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“Lo Sguardo” 
Con la voce…

Esposizione del Santissimo Sacramento e canto

Guida: C’è un momento in cui inizia una relazione tra persone e questo è segnato dall’incrocio degli sguardi. Io guardo te e tu guardi me. Sguardi che s’incrociano e si trasmettono le verità profonde. Se si guarda con pregiudizio non ci si accoglie, si rimane distanti ed estranei. Se invece si abbandonano i pre-giudizi si supera la “soglia” dell’indifferenza e si inizia una nuova “avventura”. Impariamo a guardare così come Gesù ha guardato gli uomini e le donne che incontrava e come ci guarda oggi, uno sguardo pieno d’amore e vuoto di pre-giudizi. 
Silenzio contemplativo e adorante

Canto (suggerito:)

Guida: Preghiamo perché i nostri occhi siano “limpidi”
Tu, Dio, con misteriosa sapienza leggi i nostri occhi.

Possono esser occhi chiusi all’amore pur bene aperti,

occhi che guardano con invidia,

occhi che celano pensieri di cui ci vergogniamo,

occhi che indagano altri in cerca di difetti,

occhi che nascondono la verità,

occhi resi sfuggenti dalla paura,
o semplicemente occhi spenti e tristi,

occhi disillusi,

occhi che non vorrebbero vedere quello che vedono,

occhi più chiusi che aperti.

Tu Signore che leggi nei nostri occhi e sai che essi sono specchio di ciò che siamo,

purifica il nostro cuore da pensieri e sentimenti che tradiscono le malattie della nostra anima.

Addolcisci i nostri occhi quando sono inaspriti,

rendi accoglienti i nostri occhi quando facciamo finta di non vedere qualcuno che ci ha ferito,

fa’ che abbassiamo gli occhi quando sono alteri e sprezzanti,

fa’ che teniamo lo sguardo fermo negli occhi degli altri per amor di verità,

fa’ che non distogliamo lo sguardo quando ci chiedi di farti da testimoni davanti a tutti.

Signore guarisci i nostri occhi con il collirio del tuo amore,

donaci occhi fieri ma capaci di misericordia,

purifica il cuore da tanto male e donaci il coraggio della verità.

Te ne preghiamo per amore di Cristo nostro Signore.

Amen

Silenzio adorante

Canto (suggerito:)

… E CON IL CUORE…

Lettore: Ascoltiamo un brano dell’udienza  del 11 gennaio 2023 di papa Francesco 
Tutto inizia da Gesù, il quale “vede” – dice il testo – «un uomo». In pochi vedevano Matteo così com’era: lo conoscevano come colui che stava «seduto al banco delle imposte» (v. 9). Era infatti esattore delle tasse: uno, cioè, che riscuoteva i tributi per conto dell’impero romano che occupava la Palestina. In altre parole, era un collaborazionista, un traditore del popolo. Possiamo immaginare il disprezzo che la gente provava per lui: era un “pubblicano”, così si chiamava. Ma, agli occhi di Gesù, Matteo è un uomo, con le sue miserie e la sua grandezza. State attenti a questo: Gesù non si ferma agli aggettivi, Gesù sempre cerca il sostantivo. “Questo è un peccatore, questo è un tale per quale…” sono degli aggettivi: Gesù va alla persona, al cuore, questa è una persona, questo è un uomo, questa è una donna, Gesù va alla sostanza, al sostantivo, mai all’aggettivo, lascia perdere gli aggettivi. E mentre tra Matteo e la sua gente c’è distanza - perché loro vedevano l’aggettivo, “pubblicano” - , Gesù si avvicina a lui, perché ogni uomo è amato da Dio; “Anche questo disgraziato?”. Sì, anche questo disgraziato, anzi Lui è venuto per questo disgraziato, lo dice il Vangelo: “Io sono venuto per i peccatori, non per i giusti”. Questo sguardo di Gesù che è bellissimo, che vede l’altro, chiunque sia, come destinatario di amore, è l’inizio della passione evangelizzatrice. Tutto parte da questo sguardo, che impariamo da Gesù.

Possiamo chiederci: com’è il nostro sguardo verso gli altri? Quante volte ne vediamo i difetti e non le necessità; quante volte etichettiamo le persone per ciò che fanno o ciò che pensano! Anche come cristiani ci diciamo: è dei nostri o non è dei nostri? Questo non è lo sguardo di Gesù: Lui guarda sempre ciascuno con misericordia anzi con predilezione. E i cristiani sono chiamati a fare come Cristo, guardando come Lui specialmente i cosiddetti “lontani”. Infatti, il racconto della chiamata di Matteo si conclude con Gesù che dice: «Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori» (v. 13). E se ognuno di noi si sente giusto, Gesù è lontano, Lui si avvicina ai nostri limiti e alle nostre miserie, per guarirci.

Dunque, tutto inizia dallo sguardo di Gesù “Vide un uomo”, Matteo. A questo segue – secondo passaggio – un movimento. Prima lo sguardo, Gesù vide, poi il secondo passaggio, il movimento. Matteo era seduto al banco delle imposte; Gesù gli disse: «Seguimi». Ed egli «si alzò e lo seguì» (v. 9). Notiamo che il testo sottolinea che “si alzò”. Perché è tanto importante
Guida: Ascoltiamo ora la Parola di Dio

Dal Vangelo secondo Marco (Mc. 10,17-22) 
“Mentre andava per la strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre». Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va', vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!».”.

Riflessione: La “vocazione”, come per Matteo, inizia dallo sguardo di Gesù su quell’uomo e su quella donna. È quello sguardo che cambia la vita e che va conservato gelosamente perché riporta sempre all’origine. Gesù non giudica Matteo,  l’adultera,  Zaccheo, così come non giudica ciascuno di noi. Ci accoglie e ci chiede “solo” di seguirlo con lo stesso sguardo ch ci ha donato.
… innalzo lodi a Dio

Intercessioni

Intercessioni

Rivolgiamo a Dio Padre la nostra preghiera e diciamo insieme: Ascoltaci Signore.

· Signore, viviamo in un mondo dove le relazioni sono falsate da pregiudizi e da diffidenze, 

- insegnaci ad avere sguardi che non giudicano ma che siano capaci di accogliere per percorre insieme un tratto della nostra vita. 

· Signore, viviamo il paradosso di essere sempre connessi ma di vivere nella più profonda solitudine,

 - fa che almeno nella nostra comunità parrocchiale si possano costruire relazioni aperte all’accoglienza e alla condivisione. 

· Signore, il compianto papa Francesco, in una catechesi, ha detto che possiamo guardare dall’alto in basso solo per aiutare qualcuno a rialzarsi,
 - fa che il nostro cuore sia aperto verso chi soffre e chi vive l’emarginazione per aiutarlo a “rialzarsi”. 

· Signore, mandi la tua Chiesa a portare la luce nel mondo,
 -aiutaci a testimoniare in parole e opere la “forza” del tuo Vangelo che fa risorgere, anche in questa vita, la donna e l’uomo che si affida a te. 

Intenzioni spontanee

Padre nostro 

Canto e benedizione eucaristica
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